
Si mi aci, Ragionieri e Tesorieri della Città 
dovevano eseguire colle massime semplifica* 
zioni burocratiche.

I « controllori » erano due : vigilavano il 
servizio recandosi in sito dove i monatti, coi 
rispettivi «segretari», eseguivano disinfezio
ni, ritiravano le chiavi dei locali disinfetta
ti, informavano giornalmente i soprainten
denti dei lavori compiuti.

I monatti eran divisi in 24 squadre di 4 
uomini ciascuna, i quali, per evitare peri
colose compromissioni, appartenevano a Co
muni d’origine diversa...

1 « segretari » assistevano ai lavori delle 
squadre, avendone ciascuno tre o quattro 
alla propria dipendenza: codesti segretari 
erano qualificati « brutti », volendo con ciò 
dire « infetti », perchè eseguivano le loro 
operazioni a diretto contatto* cogli oggetti 
infetti.

I segretari registravano regolarmente le 
disinfezioni eseguite, la qualità e quantità 
degli oggetti contenuti nelle case e quale 
squadra aveva eseguito la disinfezione.

La Città venne divisa in 16 « cantoni », o 
gruppi di isolati, e ad ogni « cantone » era 
assegnata una squadra, la quale non doveva 
di altro occuparsi che delle disinfezioni del 
proprio cantone.

Altre due squadre provvedevano alle di
sinfezioni straordinarie, come alloggi di uf
ficiali rientrati in Città, pubblici ritrovi, ca
se isolate.

Ancora due squadre provvedevano alle 
disinfezioni delle ville in collina ed in cam
pagna, recandosi, occorrendo, con un medi
co. ad operare nei vicini Comuni di Gru- 
gliasco, Beinasco, Venaria, ecc.

Infine altre squadre erano addette al « ma
gazzino pubblico », specie di odierna « sta
zione di disinfezione », fuori Città in cui si 
trasportavano le « robbe » infette, die ivi 
venivano < maneggiate per il tempo conve
niente da persone sane » e da « queste sole » 
restituite ai proprietari.'

Come n  vede il servizio era informato al*

la pratica d’oggidì : una stasione di disinfe
zione periferica, due categorie di disinfet
tatori, gli uni direttamente a contatto coi 
locali e cogli oggetti infetti (brutti), gli 
altri (persone nette) a contatto cogli oggetti 
disinfettati e addetti alla relativa restitu
zione a domicilio.

L'isolamento dei disinfettatori « brutti » 
era rigoroso : ad essi venivano portati i cibi 
in sito, affinchè non gironzolassero per la 
Città e, a suon di campana, dovevano smet
tere il lavoro, recarsi a dormire in tre de
terminati luoghi fissati vicino alla Cittadel
la ed, il mattino, sempre a suon di campa
na, svegliarsi e andar diritti al lavoro; il 
tutto sotto la sorveglianza diretta di «sol
dati di giustizia ».

Penalità: pei monatti che non eseguiva
no le disinfezioni colle modalità prescritte 
e controllate, oppure che fossero trovati, 
nottetempo, fuori della sede loro ita,
pena di morte irremissibilmente : ai soldati 
che avessero lasciato fuoruscire qualche mo
natto dal|a sede, tre tratti di corda.

Altri tre tratti di corda erano sommini
strati agli abitanti di un quartiere che si in
troducessero in un altro, poiché era per
messo solo ai sani di abitarli e non alle per* 
sone « brutte » o comunque sospette di in
fezione : oltre i tratti di corda poteva il Ma
gistrato di Sanità applicare punizioni pecu
niarie a suo arbitrio.

Questo per ciò che si riferisce alla disin
fezione generale, preventiva: se tuttavia si 
fossero manifestati casi in «cantoni» disin
fettati, i colpiti venivano trasportati nel laz
zaretto fuori mura e l’alloggio era nuova
mente disinfettato.

Quanto alla tecnica operatoria delle disin- 
fedoni, essa, come oggi, riguardava sepa
ratamente gli oggetti personali e letterecci 
trasportabili, da disinfettarsi «per calciare» 
e quelli non trasportabili, cioè i « mobili di 
sede » e i relativi locali.

Come oggi, pure, si formulava un elenco 
degli oggetti da asportare, in presenza del
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